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IL DIRIGENTE

Visto il D.P.R. n. 59 del 13/03/2013 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle
piccole e medie imprese e sugli  impianti  non soggetti  ad autorizzazione integrata ambientale, a
norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35”;

Visto il D.P.R. n. 160 del 7/09/2010 e s.m.i. “Regolamento per la semplificazione ed il riordino
della disciplina sullo sportello unico per le attività' produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133”; 

Vista la L. R. n. 22 del 3/03/2015 e s.m.i. “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della
legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni  sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni  e
fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”;

VISTA la D.G.R.T. n. 1332 del 3.12.2018 "Linee guida per l'applicazione delle procedure in materia
di  Autorizzazione  Unica  Ambientale  (art.  23  D.P.G.R.  13/R-2017)  e  Tariffario  AUA  che
sostituiscono integralmente l'Allegato A della D.G.R. 1227/2015 e Check list dei controlli"; 

Visto il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”;

Vista la Legge n.447 del 27/10/95 “Legge quadro sull'inquinamento acustico” ;

Visto l'art.4 del D.P.R. n.227 del 19/10/2011 “Semplificazione della documentazione di impatto
acustico”;

Vista la L.R. n.89/1998 “Norme in materia di inquinamento acustico” ;

Vista  la  D.G.R.T.  n.857  del  21/10/2013  “Definizione dei  criteri  per  la  redazione  della
documentazione  di  impatto  acustico  e  della  relazione  previsionale  di  clima  acustico  ai  sensi
dell'art.12 comma 2 e 3 della Legge Regionale n.89/98”;

Vista la D.G.R.T. n.490 del 16/06/2014 “Comitato regionale di coordinamento ex art. 15 bis. L.R.
89/98:  Linee guida regionali  in  materia di  gestione degli  esposti,  di  verifica  di  efficacia  delle
pavimentazioni  stradali  fonoasssorbenti  e/o  a  bassa emissività  negli  interventi  di  risanamento
acustico e di gestione dei procedimenti di Valutazione di Impatto Acustico”; 

Visto  il  D.M.  05/02/1998  “Individuazione  dei  rifiuti  non  pericolosi  sottoposti  alle  procedure
semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”
e s.m.i.;

Visto il D.M. n. 350 del 21/07/1998 “Regolamento recante norme per la determinazione dei diritti di
iscrizione in appositi registri dovuti da imprese che effettuano operazioni di recupero e smaltimento
di rifiuti, ai sensi degli articoli 31, 32 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”;

Vista la L.R. n. 25/1998 e s.m.i. "Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati;

Visto  il  DPGRT n. 13/R-2017 “Regolamento recante disposizioni  per  l'esercizio  delle  funzioni
autorizzatorie regionali in materia ambientale in attuazione dell'art. 5 della L.R. 25/1998 “Norme
per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati”; dell'art 76 bis della L.R n. 10/2010 (Norme
in materia di VIA, AIA e AUA); dell'art 13 comma 1, lett.a della L.R. n. 20/2006 (Norme per la
tutela delle acqua dall'inquinamento); dell'art.16 della L.R. n. 9/2010 (Norme per la tutela della
qualità  dell'aria  ambiente).  Modifiche  al  regolamento  14/r/2004  (Regolamento  regionale  di
attuazione ai sensi della lettera e), comma 1, dell'art 5 della L.R. 25/98 “Norme per la gestione dei
rifiuti e la bonifica dei siti inquinati”);

Vista la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.;

Vista la L.R. n.  40/2009 “Norme sul  procedimento amministrativo,  per  la semplificazione e la



trasparenza dell'attività amministrativa" e smi;

Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 129 del 16 aprile 2019, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 22 del 29 maggio 2019;

Preso atto che con la citata sentenza n. 129/2019, la Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità
costituzionale di talune norme regionali di riordino delle competenze ambientali ed in particolare la
parte di  disposizioni  che attribuiscono alla Regione Toscana le competenze già esercitate dalle
Province in materia di controllo periodico su tutte le attività di gestione, di intermediazione e di
commercio dei rifiuti e accertamento delle relative violazioni, e di verifica e controllo dei requisiti
previsti per l’applicazione delle procedure semplificate;Vista la L.R. 12/07/2019 n. 42 “Disposizioni
urgenti per lo svolgimento di funzioni oggetto della sentenza della Corte Costituzionale 129/2019.
Modifiche alla L. R. 22/2015”;

Vista  la  D.G.R.T.  n.  971  del  22/07/2019  avente  ad  oggetto:  “L.R.  42/2019:  procedure  di
avvalimento” con la quale sono state approvate le modalità attuative per il supporto da parte della
Regione  Toscana  allo  svolgimento  delle  funzioni  di  competenza  delle  Province  e  della  Città
Metropolitana di Firenze oggetto della sentenza della Corte Costituzionale 129/2019; 

Vista la nota della Provincia di Arezzo del 05/09/2019 acquisita dalla Regione Toscana con prot. n.
0333103  del  06/09/2019  con  la  quale  chiede  l'avvalimento  della  struttura  regionale  per  lo
svolgimento delle funzioni di  competenza delle Province e della Città Metropolitana di Firenze
oggetto della sentenza della Corte Costituzionale 129/2019;

Vista la nota della Direzione Ambiente ed Energia della Regione Toscana, prot.  n.  335562 del
09/09/2019 di attivazione del suddetto avvalimento;

Vista la comunicazione presentata in data 31/08/2020 al SUAP del Comune di Arezzo acquisita con
protocollo n.  300835 del  04/09/2020 dalla Regione Toscana (identificativo pratica ARAMIS n.
45897) con  la  quale  l'impresa  TANDEM  COOPERATIVA SOCIALE  A RESPONSABILITA'
LIMITATA con sede legale in Comune di  Arezzo, Via Edison, n.  25/B/C, P.IVA 02371750510
richiede,  a  seguito  di  subentro la  voltura  dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  adottata  dalla
Regione  Toscana  a  favore  dell'impresa  COOPERATIVA SOCIALE  LA TAPPA,  con  Decreto
dirigenziale n. 18740 del 27/11/2018, in relazione allo stabilimento posto in Comune di Arezzo,
Provincia di Arezzo, Via Edison, n. 25/B/C, per lo svolgimento dell’attività di “gestione rifiuti”, per
i seguenti titoli abilitativi:

• comunicazione in materia di rifiuti di cui agli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3
aprile  2006,  n.  152 –  Iscrizione al  Registro  delle  imprese che  effettuano operazioni  di
recupero in procedura semplificata con codice AR_38_AUA; 

• comunicazione di cui all'articolo 8, comma 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge
quadro sull’inquinamento acustico); 

Considerato  che non sono state comunicate  variazioni ulteriori rispetto a quanto già autorizzato
dalla Regione Toscana con Decreto Dirigenziale AUA n. 18740 del 27/11/2018;

Vista la nota prot. n. 308570 del 10 settembre 2020, con la quale è stata informata la Provincia di
Arezzo,  che  questa  Amministrazione  ha  proceduto  ai  sensi  di  quanto  previsto  dalla  D.G.R.
971/2019 e che, conclusa l’istruttoria, ha trasmesso i relativi esiti alla Provincia stessa, ai sensi del
punto  4.2  dell’Allegato  A alla  delibera,  ai  fini  degli  adempimenti  di  competenza  indicati  al
successivo punto 4.3;

Vista la nota prot. n. 0332547 del 30/09/2020 della Provincia di Arezzo, con la quale, ai sensi del
punto 4.3 dell’Allegato A alla delibera G.R.T. n. 971/2019, la Provincia stessa ha comunicato i dati
relativi alla iscrizione del registro provinciale di all’art. 216, comma 3 del D.Lgs. 152/2006;

Ritenuto  pertanto  di  procedere  alla  voltura  dell'Autorizzazione  Unica  adottata  con  Decreto
Dirigenziale AUA n. 18740 del 27/11/2018 al legale rappresentante  pro tempore della  TANDEM



COOPERATIVA SOCIALE A RESPONSABILITA' LIMITATA in relazione allo stabilimento posto
in Comune di Arezzo, Via Edison, n. 25/B/C, procedendo altresì all’aggiornamento del certificato di
iscrizione al  Registro  delle  imprese che  effettuano attività  di  recupero  dei  rifiuti  in  procedura
semplificata;

Visto l’Ordine di Servizio adottato con nota n. AOOGRT/0012530 del 14/01/2020;

Dato atto che il presente Decreto è stato redatto sulla base delle risultanze istruttorie agli atti ed è
stato verificato dalla Posizione Organizzativa competente;

DECRETA

1. di prendere atto, senza rilievi, ai sensi dell'art. 47 della L.R. n. 40 del 23 luglio 2009, della
comunicata  variazione  di  titolarità  dell’impianto  per  affitto  di  ramo  d'azienda,  dalla
COOPERATIVA SOCIALE  LA TAPPA,  alla  TANDEM  COOPERATIVA SOCIALE  A
RESPONSABILITÀ  LIMITATA e  conseguentemente  di  volturare  l’AUA adottata  dalla
Regione  Toscana  con  Decreto  Dirigenziale  AUA  n.  18740  del  27/11/2018  al  legale
rappresentante  pro  tempore  della  TANDEM  COOPERATIVA SOCIALE  A
RESPONSABILITÀ LIMITATA P.IVA 02371750510, con sede legale in Comune di Arezzo,
Provincia di Arezzo, Via Edison, n. 25/B/C, per lo stabilimento sito in Comune di Arezzo,
Provincia di Arezzo, Via Edison, n. 25/B/C per i seguenti titoli abilitativi:

◦ comunicazione in materia di rifiuti di cui agli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 – Iscrizione al Registro delle imprese che effettuano operazioni di
recupero in procedura semplificata con codice AR_38_AUA; 

◦ comunicazione di cui all'articolo 8, comma 4, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge
quadro sull’inquinamento acustico); 

2. di aggiornare l'Allegato A al Decreto dirigenziale n. 18740 del 27/11/2018, sostituendolo
con  l'Allegato  “A1  –  Comunicazione  in  materia  di  rifiuti”, facente  parte  integrale  e
sostanziale del presente atto

3. di  dare  atto  che  il  titolare  dell’autorizzazione  dovrà  rispettare  le  prescrizioni  di  cui
all'Allegato “A1 – Comunicazione in materia di rifiuti”;

4. di fare salvo quanto disposto e prescritto con l’AUA adottata con Decreto Dirigenziale AUA
n. 18740 del 27/11/2018 nelle parti che non risultano in contrasto con il presente decreto; 

5. di trasmettere il presente provvedimento al SUAP del Comune di Arezzo, il quale verificato
il corretto versamento degli oneri istruttori a carico dell’impresa, provvederà a inviare copia
del  presente  atto,  indicando  la  data  di  notifica  all'Impresa  richiedente,  al  Settore
Autorizzazioni  Ambientali  della  Regione  Toscana,  all'Amministrazione  provinciale  di
Arezzo, ai  soggetti  competenti  in materia ambientale e agli  altri  soggetti  intervenuti  nel
procedimento;

6. di stabilire che il provvedimento trasmesso dal competente SUAP dovrà essere conservato
presso lo stabilimento a disposizione delle autorità di controllo; 

7. di  dare  atto  che  sono  fatte  salve  tutte  le  altre  disposizioni  legislative,  normative  e
regolamentari  comunque  applicabili  all’attività  autorizzata  con  il  presente  atto  ed  in
particolare  le  disposizioni  in  materia  igienico-sanitaria,  edilizio-urbanistica,  prevenzione
incendi ed infortuni;

8. di dare atto che il presente provvedimento afferisce esclusivamente a quanto disciplinato dal
DPR 59/2013, con riferimento ai titoli abilitativi in esso ricompresi come sopra specificati e
viene rilasciato fatti salvi i diritti di terzi. 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria



competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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